
Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipenden2 pubblici in ordine 
all’emergenza sanitaria da “Covid-19” 

  
Premesso che: 
  
la crisi epidemiologica da Covid-19 in corso ha imposto l’assunzione di azioni tempes;ve, des;nate 
ad avere efficacia sino al termine dello stato emergenziale, che devono essere orientate alla 
massima uniformità e cara@erizzate da coerenza di comportamen;; 
la direBva n. 2 del 12 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica amministrazione fornisce indicazioni 
a tu@e le pubbliche amministrazioni in merito a misure e soluzioni organizza;ve per la sicurezza 
dei lavoratori del se@ore pubblico; 
è necessario che ogni amministrazione garan;sca la piena a@uazione delle indicazioni fornite con 
la richiamata direBva n. 2/2020 e con la circolare n. 2 del 1° aprile 2020 del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione, limitando al minimo indispensabile la presenza negli uffici e ado@ando 
ogni idonea misura per la tutela della salute del proprio personale; 
sono importan; la valorizzazione e il coinvolgimento del personale, nonché la piena promozione 
da parte della dirigenza nell’implementazione del lavoro agile quale modalità ordinaria di lavoro; 
in tale contesto, partendo dall’assunto che tu@e le pubbliche amministrazioni rappresentano 
insos;tuibile supporto vitale per l’organizzazione del Paese e per il rilancio economico dello stesso 
nonché uno strumento di equità e imparzialità per garan;re a tu@a la nazione servizi efficien; e 
puntuali, vanno promosse rapidamente in tu@e le realtà del lavoro pubblico misure volte ad 
evitare il contagio da Covid-19 contemperando le esigenze di tutela della salute dei ci@adini/uten; 
e ci@adini/dipenden;, limitandone al massimo ogni spostamento e le occasioni di assembramento, 
con la garanzia di erogazione dei servizi ritenu; essenziali e indifferibili nell’a@uale situazione di 
emergenza; 
come stabilito dal DPCM 11 marzo 2020 stabilisce che le pubbliche amministrazioni di cui 
all’ar;colo 1, comma 2, del decreto legisla;vo 30 marzo 2001 n. 165 assicurano lo svolgimento in 
via ordinaria delle prestazioni lavora;ve in forma agile del proprio personale dipendente, anche in 
deroga agli accordi individuali e agli obblighi informa;vi di cui agli ar;coli da 18 a 23 della legge 22 
maggio 2017, n. 81; 
come stabilito dal DPCM 22 marzo 2020, le aBvità dell’amministrazione pubblica non differibili e 
che riguardano l'effe@uazione di servizi pubblici essenziali non sono tra quelle sospese; 

il Ministro per la Pubblica Amministrazione e le organizzazioni sindacali CSE, CIDA, COSMED e 
CODIRP, maggiormente rappresenta;ve nelle pubbliche amministrazioni:  
ritengono fondamentale promuovere orientamen; comuni e condivisi per agevolare tu@e le 
amministrazioni pubbliche, nell’estesa adozione di modalità organizza;ve di lavoro agile e piani di 
sicurezza an; contagio; 
so@oscrivono il Presente protocollo, per quanto non espressamente previsto dalla norma;va 
vigente, dai CCNL dei compar; e delle aree di contra@azione, nonché in coerenza con quanto 
previsto dalla direBva n. 2/2020 e dalla circolare n. 2/2020 del Ministro per la pubblica 
amministrazione, dal DPCM 11 marzo 2020 e dal DPCM 22 marzo 2020, al fine di promuovere e 
agevolare il ricorso a misure necessarie a contenere la diffusione del contagio, me@ere in sicurezza 
gli ambien; di lavoro e di accesso al pubblico e contestualmente garan;re la con;nuità dei servizi 
e i livelli retribu;vi dei pubblici dipenden; che li prestano. 
  



In par;colare, nei limi; di propria competenza e nel rispe@o della norma;va vigente, in 
considerazione dell’a@uale stato di emergenza, le par; convengono: 
  
1. sulla opportunità, per il periodo di emergenza, che le amministrazioni promuovano modalità di 
comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali sui pun; del presente protocollo al fine 
di condividere informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di tutela del personale e 
dell’utenza, con quella di garan;re l’erogazione di servizi pubblici essenziali e indifferibili; 
2. sulla necessità di rimodulazione dell’organizzazione del lavoro e degli uffici che consenta di 
ridurre la presenza del personale e dell’utenza: a tal fine, anche con il ricorso alle modalità di cui al 
punto 1, le aBvità delle pubbliche amministrazioni sono ordinariamente svolte con modalità di 
lavoro agile; le amministrazioni prevedono piani di turnazione o rotazione dei dipenden; che non 
incidano sugli aspeB retribu;vi; stabiliscono orari di ingresso e uscita scagliona; dei dipenden; e 
dell’eventuale utenza in modo da evitare il più possibile contaB nelle zone comuni; 
3. sulla necessità di garan;re, ai fini della prosecuzione dell’aBvità amministra;va, le più 
opportune condizioni di salubrità e sicurezza degli ambien; di lavoro in cui le aBvità debbono 
essere svolte in presenza del personale; 
4. che, laddove la capacità organizza;va delle amministrazioni e la natura della prestazione da 
erogare lo perme@a, anche le aBvità e i servizi indifferibili sono il più possibile uniformemente resi 
da remoto, in modalità di lavoro agile o a@raverso servizi informa;ci o telefonici e, laddove non 
possibile, l’erogazione di servizi al pubblico sia svolta con appuntamen; cadenza; in sede 
prevedendo che il personale, per adempiere alle proprie aBvità lavora;ve, sia dotato di adegua; 
DPI (disposi;vi di protezione individuale) previs; dalla norma;va e secondo le disposizioni delle 
competen; autorità in relazione alla specificità dei compar; e delle aBvità stesse, e che, 
nell’ambito della autonomia organizza;va, siano implementate azioni di sicurezza, anche di misura 
analoga a quelle riportate dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambien; di lavoro; 
5. che, in linea con quanto recato dalla richiamata circolare n. 2/2020, qualora non sia possibile 
ricorrere alle forme di lavoro agile, le amministrazioni, fermo restando l’eventuale ricorso alle ferie 
pregresse maturate fino al 31 dicembre 2019, ai congedi o ad analoghi is;tu; qualora previs; dai 
CCNL vigen;, nonché, ove richiesto dai dipenden;, dei congedi parentali straordinari previs; a 
garanzia delle cure genitoriali da prestare, possono ricorrere, nelle modalità previste dai vigen; 
CCNL, al collocamento in aBvità di formazione in remoto u;lizzando paccheB forma;vi individua; 
dal datore di lavoro. Le amministrazioni ricorrono mo;vatamente all’esenzione dal servizio così 
come previsto dall’ar;colo 87, comma 3, del decreto legge n. 18/2020, al fine di salvaguardare la 
retribuzione complessiva di quei lavoratori costreB ad assentarsi per evenienze stre@amente 
correlate all’eccezionalità della pandemia da Covid-19; 
6. sulla necessità di armonizzare le indicazioni di tu@e le pubbliche amministrazioni in merito alla 
estensione dei permessi retribui; di cui all’ar;colo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992, 
conformandosi alla Circolare n. 45 del 25/03/2020 in relazione alla fruizione dei permessi retribui; 
e alla fruizione cumulata degli stessi, laddove il lavoratore sia ;tolare di altro permesso 104 per 
assistere un secondo familiare, chiarendo così che anche gli ulteriori 12 giorni sono cumulabili 
quindi nella misura di 24 giorni complessivi aggiun; ai 6 di permesso mensili già riconosciu; in tal 
caso; 
7. sull’importanza di con;ngentare l’accesso agli spazi comuni, mense, aree di a@esa, con la 
previsione di una ven;lazione o aerazione con;nua dei locali stessi, di un tempo rido@o di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le 
persone che li occupano; 



8. sulla necessità di assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambien;, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di a@esa dell’utenza; 
9. sull’esigenza di procedere, laddove si verifichi un caso di posi;vità al COVID-19 di un dipendente 
o di eventuale ci@adino/utente che ha avuto recente accesso agli spazi di un’amministrazione, alla 
chiusura della stessa amministrazione per almeno 24 ore ai fini dello svolgimento delle operazioni 
di pulizia e sanificazione dei locali interessa; secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ven;lazione e all’adozione di tu@e le 
misure prescri@e in caso di esposizione al contagio; 
10. sulla garanzia, in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di 
temperatura o al pervenire di sintomi riconducibili al COVID-19, alla riservatezza e alla dignità del 
lavoratore interessato dalla misura preven;va. Tali garanzie peraltro devono esser riconosciute 
anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al 
di fuori del contesto lavora;vo, contaB con soggeB risulta; posi;vi al COVID-19; 

Le amministrazioni di cui all’ar;colo 1, comma 2, del decreto legisla;vo 30 marzo 2001 n. 165, 
ferme restando le specifiche disposizioni ado@ate nel rispe@o della propria autonomia e degli 
ambi; di competenza, promuovono l’adozione del presente protocollo.  
Le par;, al fine di assicurare l’adeguamento dell’organizzazione dei servizi e del lavoro al rispe@o 
delle norme emanate nel corso dello stato di emergenza sanitaria da Covid-19, e di promuovere il 
confronto a tale livello con riguardo agli aspeB del presente protocollo, monitorano 
periodicamente l'applicazione della presente intesa ai fini della applicazione della stessa, anche 
a@raverso segnalazioni all’Ispe@orato per la Funzione pubblica, che provvederà ad aggiornare le 
par; in maniera costante e con;nua;va sugli esi; delle segnalazioni ricevute. 

Roma, 8 aprile 2020


